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Quanto le compagnie cro-
cieristiche credano in 
una crescita nel prossimo 
decennio del turismo on 

board lo dicono i numeri del 
portafoglio ordini ai cantieri: 
secondo le statistiche di Crui-
se Industry News aggiornate a 
inizio settembre arriveranno sul 
mercato 87 nuove navi entro il 
2026. A queste, in realtà, vanno 
aggiunte la commessa annuncia-
ta da Fincantieri con Silversea e 
dalla controllata Vard con Coral 
Expedition che portano il totale 
a 89 unità. 
Di queste, nove sono state 
appositamente progettate per 
servire il crescente mercato 
cinese, mentre 19 fanno par-
te della categoria expedition 
cruises e saranno dunque unità 
di piccole dimensioni adatte a 
proporre itinerari esclusivi in 
aree del mondo non raggiun-
gibili dalle sorelle maggiori di 
grandi dimensioni. Il 2019 sa-
rà l’anno record con l’ingresso 
sul mercato di 22 nuove navi e 
ovviamente sono molti gli os-
servatori che si augurano che 
il business non rallenti. Ancora 
tre navi verranno invece presen-
tate entro la fine del 2017 e fra 
queste spicca la Msc Seaside di 
Msc Crociere che verrà battez-
zata a Trieste. 
La taglia media delle navi in 
costruzione è di circa 108 mi-
la tonnellate di stazza e 2.700 
passeggeri, anche se in realtà 
il mercato sta sempre più po-
larizzandosi fra navi di grande 
portata (oltre 6 mila passeggeri) 
per un prodotto mass market e 
unità di lusso da poche centinaia 
di passeggeri. Due strade diame-
tralmente opposte per cercare di 
massimizzare i margini di gua-

dagno. Margini già oggi in cre-
scita perché, come ha spiegato 
a MF-Milano Finanza di ieri il 
direttore generale di Costa Cro-
ciere Neil Palomba, «nel 2017 i 
prezzi delle crociere sono saliti 
in media del 7-10%».
Dopo stagioni di rallentamento 
quest’anno il Mediterraneo, e 
in particolare l’Italia, sono tor-
nati una delle regioni trainanti 
ma nonostante ciò i crocieristi 
che quest’anno imbarcheranno 
e sbarcheranno nei porti italiani 
sono previsti in calo. Lo dicono 
le proiezioni aggiornate dell’os-
servatorio Italian Cruise Watch 
2017 di Risposte Turismo, se-
condo il quale a fine 2017 sa-
ranno 10,2 milioni i crocieristi 
movimentati nei nostri porti na-
zionali (-7,8% sul 2016) e po-
co più di 4.400 le toccate delle 
navi (-11,3% sul 2016). 
Analizzando nel dettaglio i 
numeri dei singoli porti, Civi-
tavecchia si confermerà salda-
mente al primo posto con 2,2 
milioni di passeggeri movi-
mentati (-5,4% sul 2016) e 741 
toccate nave (-11%), seguita da 
Venezia con 1,4 milioni di pas-
seggeri movimentati (-11,4%) 

e 473 toccate nave (-10,6%) e 
Napoli con 950 mila passegge-
ri movimentati (-27,3%) e 350 
toccate nave (-29%). Ci sono 
porti che traggono beneficio 
dall’instabilità politica di alcu-
ni paesi del Nordafrica e uno 
su tutti, Cagliari, raggiungerà i 
445 mila passeggeri movimen-
tati (+72,3%) e 170 toccate nave 
(+57,4%). A livello regionale, le 
proiezioni elaborate da Rispo-
ste Turismo per il 2017 vedono 

la Liguria confermarsi per il 
quarto anno consecutivo regio-
ne leader in Italia per numero 
di passeggeri movimentati nei 
propri porti, leadership detenuta 
in virtù di 2,3 milioni di pas-
seggeri movimentati (-5,8% sul 
2016) e ben tre porti (Savona, 
Genova, La Spezia) tra i primi 
dieci d’Italia, Alle sue spalle si 
posizionano il Lazio (2,2 milio-
ni di passeggeri) e il Veneto (1,4 
milioni di passeggeri).

Francesco di Cesare, presidente 
di Risposte Turismo, ha com-
mentato questi numeri dicendo: 
«Le stime di chiusura dell’an-
no non possono che indurre i 
decision maker del comparto a 
interrogarsi su come riconqui-
stare i volumi di traffico persi. 
Una strada non semplice, che 
certamente dovrà contemplare 
da un lato un recupero di appeal 
internazionale quanto a desti-
nazioni, itinerari e scali, così 
da convincere le compagnie a 
orientare le scelte di impiego 
delle navi a beneficio del nostro 
paese, e dall’altro uno sforzo in 
più per conquistare la domanda 
italiana». Quanto ai porti, se-
condo di Cesare «dovranno im-
pegnarsi non poco per adegua-
re la propria offerta ai servizi 
e agli standard richiesti ormai 
con continuità dalle compagnie 
come, ad esempio, la profondi-
tà dei fondali e i possibili rifor-
nimenti di Gnl, due questioni 
sempre più inderogabili». (ri-
produzione riservata)

SONO LE UNITÀ IN COSTRUZIONE, COSTO MEDIO 660 MILIONI $. SECONDO CJN LE CONSEGNE ARRIVANO AL 2026 

Record per le crociere: 89 navi
Nonostante la ripresa del mercato europeo l’Italia chiuderà il 2017 in calo per numero 

di passeggeri movimentati (-7,8%) e numero di scali delle navi (-11,3%) nei porti
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IL TRAFFICO CROCIERISTICO IN ITALIA
Passeggeri movimentati                 Toccate nave (scala dx)
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Dopo le missioni istituzionali condotte nei mesi scorsi dal premier 
Paolo Gentiloni e dal ministro dei trasporti Graziano Delrio in 

Cina per consolidare i rapporti politici ed esplorare nuove oppor-
tunità di business per le aziende italiane nel futuro maxi-progetto 
della Nuova via della seta, l’Italia ha snobbato l’ultimo Belt and 
Road Summit organizzato a Hong Kong dal governo locale e dal 
Hong Kong Trade Development Council. Uno dei pochissimi 
italiani presenti era Riccardo Fuochi, imprenditore nel settore della 
logistica e presidente del Propeller Club di Milano e dell’Associa-
zione Italia Hong Kong, che si è rammaricato: «Altri Paesi europei 
avevano delegazioni di rappresentanti politici e aziende importanti. 
Nel lungo elenco di progetti infrastrutturali proposti sull’asse Asia-
Europa c’erano opere di ogni genere, da mezzo milione e miliardi 
di dollari di investimento previsto, e nemmeno una riguardava il 
nostro Paese». Secondo Fuochi, «l’Italia ha perso un’occasione 
per parlare di progetti infrastrutturali concreti per i prossimi anni». 
Avrà modo di rifarsi all’Asian Logistics Maritime Conference che 
si terrà nell’ambito della Hong Kong Shipping Week programmata 
per fine novembre. Mentre il macro-progetto Belt and Road pren-
de lentamente forma la Cina prosegue il suo shopping in Europa. 
Dopo avere nell’ultimo anno rilevato il 49% del futuro terminal 
container che sorgerà in Italia a Vado Ligure e aver acquisito a 
inizio estate il 49% del gruppo spagnolo Noatum (che gestisce 
terminal a Bilbao e a Valencia), gli investitori di Cosco hanno 
appena rilevato da Apm Terminal (gruppo Ap Moller Maersk) il 
100% del container terminal di Zeebrugge, in Belgio.

Summit in Asia (senza l’Italia)
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